
CERCA LA VOLONTÀ DI DIO SU DI TE

Le parole di Gesù: «Io da me non faccio nulla ma tutto ciò che piace al Padre, io lo faccio sempre»,
credo che rappresentano il nocciolo della nostra vocazione e caratterizzano la relazione profonda
del Signore con noi. In fondo, quando nella tua vita sei solo tu che decidi, succede che rimani
sempre in te stesso e continuamente ripeti la tua storia e molte volte più che la storia sono le tue
‘storie’ che si ripetono. Per non cadere in tutto questo, cerca la volontà di Dio su di te. 
Un  elemento  essenziale  nella  tua  preghiera  è  allora  la  continua  attrazione  di  Dio  verso  il
compimento della sua volontà.  È non anteporre nulla alla volontà di Dio, neanche la tua vita e
quindi essere continuamente in questa tensione affinché tu possa dire con Gesù: «Non come voglio
io, ma come vuoi tu, Signore». È l’atteggiamento interiore dell’anima in cui tu avverti in profondità
che la tua gioia è totalmente nella volontà di Dio. L’obbedienza toglie dalla solitudine.

Quindi  l’essenza  della  preghiera  nella  vocazione,  il  suo  centro,  è  questo  lasciarsi  attirare  dal
Signore, orientando tutta la propria vita verso il compimento della sua volontà. Allora risuonano
forti le parole: «Padre nostro, sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra». 
Questa preghiera crea un riverbero in te: tutto quello che tu vedi, senti, provi viene caratterizzato da
questa volontà di Dio e ti porta, come conseguenza, ad uno svuotamento di te stesso. Non è però un
impoverimento, nel senso che la tua ricchezza interiore, il tuo essere vengono sminuiti. No, è lo
svuotamento completo della tua tendenza a deviare il corso di Dio nella tua vita, per cui svuotandoti
di te diventi pieno di lui. In pratica è l’unione con Dio che precede l’unione eterna con lui. 

Una caratteristica dello svuotamento di te stesso è la conseguente capacità di stare con tutti i fratelli,
con tutte le altre persone, perché ti svuoti di te. Non ti destini più secondo quello che vuoi tu, ma
prendi la tua vita in mano e la destini secondo intelligenza, verità e amore, così come il Padre ti
illumina, come lo Spirito ti spinge.
Avviene  un’unione  mistica  profonda  e  allora  c’è  lo  svuotamento  di  te  per  essere  riempito
completamente di Dio; la tua vita viene popolata dalla creazione, ma prima di tutto dai tuoi fratelli e
dalle tue sorelle. Emerge la ricchezza del tuo sentimento e delle tue qualità nello stare con gli altri,
per cui nell’incontro avviene la festa del cuore. 

La profondità della  preghiera sta nell’aspetto  unificante di Dio che ti  attira  a lui  e di  te che ti
abbandoni, che entri nella sua luce, che entri nella gioia della vita, che fai in modo che l’unione con
Dio venga nutrita dall’amore. 
Ritagliate un po’ di tempo per la preghiera, sempre, ogni giorno. È molto importante. Sentirete che
tanto  più  ritagliate  tempo  alla  preghiera,  tanto  più  sarete  presenti  agli  uomini  ed  entrerete
nell’intimità e nella gioia della vita. 

(dalla Scuola di preghiera del 12/04/1999)


